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GIORNATA MONDIALE CONTRO IL LAVORO MINORILE

La Giornata mondiale contro il lavoro minorile verrà celebrata il 12 giugno 2010. Circa un mese 
prima si terrà, nei Paesi Bassi, la Conferenza globale sul lavoro minorile, il primo evento su questo 
tema  da  più  di  dieci  anni.  La  Giornata  mondiale  approfitterà  della  dinamica  creata  dalla 
Conferenza, offrendo, alle autorità nazionali e locali, una opportunità per organizzare delle attività 
che daranno nuova energia al movimento mondiale per la lotta al lavoro minorile. 

In occasione della Giornata mondiale domandiamo di:

• aumentare gli sforzi per combattere le peggiori forme di lavoro minorile; 
• incrementare l’impegno a livello globale, nazionale e locale, perché la lotta contro tutte le 

forme di lavoro minorile diventi parte integrante delle politiche di riduzione della povertà, di 
protezione sociale e di pianificazione scolastica. 

• creare  una  volontà  politica  e  popolare  di  combattere  il  lavoro  minorile  attraverso  il 
coinvolgimento  delle  parti  sociali  e  della  società  civile;  questi  infatti  svolgono  un  ruolo 
fondamentale nelle attività di promozione e di sensibilizzazione. 

Combattere le peggiori forme di lavoro minorile

Sono passati dieci anni dall’entrata in vigore 
della  Convenzione  dell’ILO  sulle  peggiori 
forme di lavoro minorile (n. 182). Ad oggi, la 
Convenzione  è  stata  ratificata  da  più  del 
novanta  percento  dei  182 Stati  membri 
dell’ILO.

Milioni di minori lavoratori hanno beneficiato 
dalla  campagna  per  la  promozione  della 
Convenzione che vieta l’utilizzo di  pratiche 
sociali quali l’uso di bambini schiavi, il lavoro 
forzato,  il  traffico  di  minori,  la  servitù  per 
debiti,  la  prostituzione,  la  pornografia, 
l’arruolamento  forzato  o  obbligatorio  in 
conflitti armati e tutte le forme di lavoro che 
possono nuocere alla sicurezza, alla salute 
o alla moralità dei bambini. 

Nonostante siano stati ottenuti importanti miglioramenti, molto ancora deve essere fatto. Troppi 
bambini sono ancora intrappolati in inaccettabili forme di lavoro. Gli Stati membri dell’ILO si sono 
prefissati l’obiettivo di eliminare le peggiori forme di lavoro minorile entro il 2016; per raggiungere 
questo obiettivo è necessario un notevole aumento degli sforzi e dell’impegno. Le iniziative che 
seguiranno  la  Conferenza  Globale  di  maggio  2010  rappresentano  un’opportunità  per  i  paesi 
coinvolti  di  verificare i  progressi ottenuti,  di  evidenziare ciò che ancora deve essere fatto e di 
valutare come affrontare le nuove sfide.
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Incrementare gli sforzi attraverso la riduzione della 
povertà, la protezione sociale e l’educazione 

In  occasione  della  Giornata  Mondiale  contro  il  lavoro 
minorile  del  2009  il  Presidente  Barack  Obama  ha 
dichiarato che “Il lavoro minorile nel mondo perpetua un 
ciclo di povertà che impedisce alle famiglie e alle nazioni 
di raggiungere il loro pieno potenziale”. 

La  nostra  sfida  è  di  spezzare  tale  ciclo.  Le  famiglie 
povere tendono ad affidarsi al contributo economico che 
il  bambino  apporta  al  reddito  familiare,  oppure, 
l’inadeguato  introito  della  famiglia  non  permette  di 
sostenere  i  costi  diretti  o  indiretti  associati 
all’educazione. Fronteggiare tale povertà delle famiglie è 
cruciale nelle strategie di lotta al lavoro minorile. 

È  vitale  assicurarsi  che  gli  adulti  abbiano 
un’occupazione e un lavoro dignitoso. I governi possono 
attuare  strategie  di  protezione  sociale  a  favore  delle 
famiglie povere: i programmi di trasferimento di denaro 
e  di  alimentazione  nelle  scuole  hanno  dimostrato  di 
avere un impatto positivo significativo nel  promuovere 
l’accesso  all’educazione  e  la  riduzione  del  lavoro 
minorile.

La  lotta  al  lavoro  minorile  è  prettamente  collegata  al  miglioramento  dell’educazione  di  base. 
Secondo le più recenti stime, 72 milioni di bambini in età da scuola elementare, dei quali più della 
metà sono femmine, e 71 milioni di ragazzi in età da scuola secondaria, non sono inscritti a scuola. 
Inoltre, molti bambini, pur essendo inscritti,  non frequentano regolarmente la scuola. Dunque è 
necessario  aumentare  l’impegno  globale,  nazionale  e  locale  affinché  sia  assicurata  una 
educazione per tutti i bambini fino all’età minima di ingresso nel mondo del lavoro e dare anche 
un’opportunità  a  quei  bambini  che non  hanno avuto  la  possibilità  di  ricevere  una  educazione 
formale.

Costruire un impegno politico e sociale per 
fronteggiare il lavoro minorile

Le  organizzazioni  dei  lavoratori  e  dei  datori  di  lavoro  sono  stati  importanti  sostenitori  delle 
Convenzioni dell’ILO sul lavoro minorile. Se vogliamo incrementare il livello di attenzione nazionale 
alla questione del lavoro minorile, le organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro devono 
essere coinvolti al livello centrale. Fatta eccezione per i Governi stessi, le parti sociali si rivelano 
spesso  i  sostenitori  più  efficienti  e  organizzati  nell’attuazione  delle  misure  stabilite.  Nel  suo 
discorso alla  Conferenza Internazionale sul  Lavoro  del  2006,  il  Direttore  Generale dell’ILO ha 
dichiarato: “I costituenti tripartiti dell’ILO sono i leader naturali nella lotta al lavoro minorile: hanno 
saputo mantenere sempre alta  l’attenzione sulla  questione e creare delle  alleanze per  la  sua 
eliminazione a livello nazionale e globale”.

Anche le organizzazioni locali della società civile possono svolgere un ruolo fondamentale in quelle 
comunità  in  cui  sussiste  un  problema  di  lavoro  minorile,  attraverso  la  promozione  di  un 
cambiamento di attitudine verso il lavoro minorile, favorendo l’educazione e la formazione. 
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Unitevi a noi il 12 giugno 2010!
La  Giornata  mondiale  contro  il  lavoro  minorile  ha  lo 
scopo di aumentare l’attenzione e promuovere la lotta 
al  lavoro  minorile.  Il  sostegno  a  questa  Giornata 
mondiale cresce di anno in anno; ci auguriamo che la 
Giornata mondiale del 2010 sia supportata ampiamente 
dai governi, dalle associazioni dei lavoratori e dei datori 
di  lavoro,  dalle  agenzie delle Nazioni  Unite e da tutti 
coloro che si occupano della lotta al lavoro minorile.

• Vorremmo  che  tu  e  la  tua  organizzazione 
partecipiate a questa Giornata mondiale. 

• Unisciti  a  noi  e  fai  sentire  la  tua  voce  nel 
movimento mondiale contro il lavoro minorile. 

• Per  maggiori  informazione  contatta: 
ipec@ilo.org  
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